
ALMA MATER STUDIORUM ‐ Università di Bologna ‐Polo scientifico‐didattico di Forlì 
Europe Direct Punto Europa Forli‐ Palazzo Orsi Mangelli‐ Corso A. Diaz, 45 ‐ 47100 Forli 

Tel. 0543‐374806   Fax 0543‐374808 
www.puntoeuropa.eu 

                                                
 

 

I TOTALITARISMI IN EUROPA 

Cronologia dei principali avvenimenti  

 

Fascismo (1924 – 1945) 
• 1919-'21: Benito Mussolini costituisce i Fasci di combattimento e trasforma poi il movimento 

nel Partito nazionale fascista.  
• 1922: il 30 ottobre Mussolini, in testa alle “camicie nere”, marcia su Roma e viene incaricato 

dal Re Vittorio Emanuele III di formare il nuovo governo.  
• 1924/25: si instaura la dittatura e ha inizio il Ventennio fascista. Tra i primi provvedimenti vi è 

l'emanazione delle “Leggi fascistissime”. 
• 1936-'38: Hitler e Mussolini si uniscono nell'Asse Roma-Berlino, un'unione che si rafforzerà 

nel Patto d'Acciaio. È in questi anni che in Italia sono emanate le Leggi razziali, prime misure 
razziste contro gli ebrei.  

• 1940-'43: l'Italia entra nella II Guerra Mondiale a fianco della Germania, ma l'esito sarà 
disastroso.  

• 1945: Mussolini viene catturato dai partigiani durante il tentativo di fuga. È processato e 
condannato a morte.  
 
 
Nazismo (1933 – 1945) 

• 1925: Adolf Hitler scrive Mein Kampf  (La mia battaglia). 
• 1933: Hitler viene nominato cancelliere e assume la guida del governo tedesco.  
• 1935: con l'emanazione delle “Leggi di Norimberga”, Hitler classifica ufficialmente gli ebrei 

come appartenenti a una razza inferiore.  
• 1938: la “Notte dei cristalli” segna l'inizio della persecuzione antisemita, il primo atto di quella 

che sarà una sistematica opera di violenza e sterminio nei confronti degli ebrei. 
• 1939-1945: il 1° settembre la Wehrmacht invade la Polonia segnando l'inizio della II Guerra 

Mondiale. Dopo una prima fase di successi, l'Asse Roma-Berlino viene                    
sconfitta dalle forze alleate.  
 
 
Stalinismo (1925 – 1953) 

• 1924: Stalin succede a Lenin alla guida del Partito comunista sovietico. 
• 1925-38: Stalin consolida il suo potere di leader assoluto attraverso la feroce repressione del 

dissenso politico.  
• 1939-'45: l'URSS stipula il patto di non aggressione con il regime nazista, ma, due anni dopo, 

la Germania attacca l'Unione sovietica. Stalin guida le forze armate nel conflitto che si 
concluderà con l'ingresso dell'Armata Rossa a Berlino. 

• 1946-53: ha inizio la “guerra fredda” tra Est e Ovest; si riacutizza la repressione del dissenso 
all'interno del regime: tornano le “purghe” e le  epurazioni nei partiti comunisti dell'Est. 

• 1953: Stalin muore. Nikita Khruščёv sale al potere e denuncia i crimini del suo predecessore, 
avviando il cosiddetto processo di “destalinizzazione”. 

 


